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l dittator e 
Somoza 
starebbe 
per  fuggire 
dal Nicaragua 

font i ufficios e danno orma i por quas i cort o od Immlnont o 
l'abbandon o dal Nicaragu a da part o dol dittator e Anastasi o 
Somoza , che si rifugerebb e a Miami , In Florida , e che, 
propri o Ieri , avrebb e i lasciat o liber i » gl i ufficial i dell a 
« sua » Guardia . L'annunci o dell a partenz a di Somoza è 
af teso « da un moment o all'altr o ». Da San José di Costa» 
rlc a si è Intant o appres o che la Giunt a provvisori a appog -
giat a dal sandlnlst l si è allargat a a 18 membr i e che gl i 
USA si sarebber o risolt i a riconoscer e il nuov o govern o 
ed a toglier e ogn i ulterior e sostegn o al dittator e Somoza. 
Nel paese, proseguon o I combattimenti . IN ULTIMA 

Firmato dopo sei mesi l'accordo con le aziende private e pubbliche 

I metalmeccanic i hanno il contratt o 
È fallit o il piano politic o padronal e 

Nuovi spazi di informazione sulle scelte aziendali - o di cinque festività, più altr i cinque giorni di riposo 
nell'  '81 - Aumenti totali di 46 mila lir e - Una tantum di 120.000 - i di o a e Pio Galli 

a resistenza pa-
dronale alla fine è stata 
vinta. l braccio di ferr o 
voluto dalla Confindustri a 
è riuscito a rendere dura e 
travagliata la vicenda del 
rinnovo dei contratti , ma 
non è valso a piegare la 
volontà di lotta, ad aver  ra-
gione della maturit à politi -
ca di milion i di lavoratori . 
Spetta ora soprattutto alle 
assemblee operaie esprime-
re un giudizio definitiv o e 
trarr e un bilancio di questi 
lunghi mesi di trattativ e e 
di incalzante mobilitazione 
sindacale. Quel che va su-
bito sottolineato è che po-
che volte le vertenze per 
i contratt i nell'industri a si 
erano a tal punto intrec-
ciate con una fase cruciale 
della lotta politica in -
lia. a crisi della politica 
di unità nazionale e la con-
seguente crisi di governo, 
lo scioglimento delle Came-
re e una tr a le più tese 
battaglie elettorali del tren-
tennio repubblicano, il com-
plesso risultato, infine, del-
le elezioni del 3 giugno, 
hanno costituito lo sfondo 
tempestoso delle vertenze 
contrattual i e delle lotte 
dei metalmeccanici e di al-
tr e grandi categorie ope-
raie. E da parte di un'ala 
important e del padronato 

l calcolo sbagliato 
e della sua massima orga-
nizzazione, e di forze poli-
tiche ad esse legate, si è 
giuocata sempre più sco-
pertamente la carta dello 
scontro frontale, dell'intran -
sigenza, del logoramento e 
della sconfitta del movi-
mento sindacale come par-
te essenziale di una con-
troffensiva di classe e po-
litica , di una operazione di 
sostanziale e durevole spo-
stamento a destra degli in-
dirizz i di politica economi-
ca e sociale e della dire-
zione politica del Paese. 

Questo calcolo, quest'at-
tacco non sono passati: pos-
siamo dirlo , in questo mo-
mento, pur  senza indulge-
re a semplificazioni e ot-
timismi per  il prossimo fu-
turo , ancora denso di in-
cognite. Si era puntato, da 
parte della Confindustria, 
al rinvi o di ogni conclusio-
ne contrattuale important e 
a dopo le elezioni, e quindi 
a dopo l'estate, condizionan- -
do pesantemente anche F 

d e non esitando 
a portar e la situazione a 
un punto limit e di tensio-

ne ed esasperazione. a 
questa manovra si è scon-
trata , prima e dopo le ele-
zioni, con la capacità del 
movimento sindacale — e 
innanzitutt o  — di 
« durar e » e di tenere i ner-
vi a posto, di far  appello 
alla combattività e all'uni -
tà dei lavoratori , dando 
luogo a momenti alti di mo-
bilitazione e di impegno 
fermo e fiducioso: ricor -
diamo la grande manifesta-
zione dei metalmeccanici, 
quella degli edili e quella 
dei chimici. E insieme è 
stata important e — non c'è 
dubbio — la capacità dei 
sindacati di trattar e sul se-
rio , di tenere conto di ra-
gioni obiettive, di contri-
buir e alla ricerca di punti 
d'incontr ò sui temi più con-
troversi senza per  ciò ce-
dere sulle posizioni essen-
ziali. 

Noi comunisti ci siamo 
sempre mostrati consape-
voli di quel che sarebbe 
stata la posta in giuoco con 
questa tornata di rinnovi 
contrattual i e quindi F 
asprezza dello scontro.'  Sa-

pevamo che il voto avreb-
be influito , e non poco, e 
l'abbiamo detto apertamen-
te nella campagna eletto-
rale. E all'indomani del 3 
giugno ci siamo resi ben 
conto del fatto che il ri -
sultato elettorale avrebbe 
incoraggiato l'ala più ag-
gressiva del padronato, al-
meno fino a quando — fa-
cendo e rifacendo i conti, 
e misurando l'intatt a e cre-
scente gravità dei termini 
della situazione economica 
e politica — non si fosse 
da varie part i compreso 
quale avventura sarebbe 
stata, nonostante la fles-
sione elettorale del , una 
prova di forza col movi-
mento sindacale unitario . 

Per  tutt i questi motivi 
l'intervent o politico nostro 
a sostegno della lotta dei 
metalmeccanici e delle al-
tr e categorie dell'industri a 
— cosi come, su un altr o 
fronte, non meno impor-
tante, a sostegno delle ca-
tegorie e dei sindacati con-
federali del pubblico impie-
go — è stato netto e risolu-
to, in ogni momento. E si 

deve dir e che esso ha avu-
to un grande peso nel fa-
vorir e una svolta risoluti -
va; ha avuto un grande pe-
so l'impegno convergente 
dei due maggiori partit i 
della sinistra, specie nel-
l'attual e congiuntura poli-
tica; e positivo è stato an-
che, non c'è ragione per 
non rilevarlo , l'atteggia-
mento assunto in queste 
settimane da alcune compo-
nenti della C e del go-
verno dimissionario. 

l successo che cosi si è 
delineato non cancella pro-
blemi che restano aperti 
davanti al sindacato e, da 
posizioni distinte, davanti 
a tutt e le forze politiche e 
sociali. o aperti per 
i l sindacato i problemi del 
rafforzamento dei legami 
con i lavoratori , dello svi-
luppo delia partecipazione 
dei lavoratori , restano aper-
ti per  tutt i — sindacato, 
partiti , forze imprenditoria -
li responsabili — problemi 
vecchi e nuovi, ripropost i 
e resi drammaticamente 
acuti dagli sviluppi della 
crisi energetica, di cambia-
mento negli indirizz i della 
politica economica, nei mo-
di di vita e nella direzione 
della società nazionale. 

Giorgi o Napolitan o 

A — Sono le 9.20: Firn e 
Federmeccanica firmano l'ac-
cordo. o 85 ore conse-
cutive di trattativ e tese e dif-
ficil i fino ad un minuto pri -
ma dello sigla; dopo quattor-
dici interminabil i giorni den-
tr o i corridoi e le stanze del 
ministero del o e sei 
mesi di.Jotte dure e spesso 
drammatiche, i metalmecca-
nici vanno in ferie con il nuo-
vo contratto. a prima con-
sultazione — quella del di-
rettiv o e della delegazione che 
hanno seguito costantemente 
il negoziato — ha già espresso 
un « giudizio complessivamen-
te positivo». € Siamo riusciti 
a impedire — ha commentato 

o a — che la Con-
findustria realizzasse gli o-
biettivi di sconfiggere il mo-
vimento sindacale impedendo 
il  rinnovo dei contratti in que-
sto periodo.  necessario ora 
riuscire a realizzare una po-

, litica economica e di riforme*. 
Vediamo subito i cardini 

di questo contratto: 

A A : vengono 
estesi e rafforzat i i di-

ritt i di informazione, di con-
, troll o e di contrattazione ' su 
investimenti, decentramento, 

'  mobilità, occupazióne. Viene 
o un nuovo livello re-

gionale di informazione e si 
considerano grandi aziende 
quelle con oltr e 350 dipendenti 
(e non più 500); 

A ORARIO DI LAVORO: 
l'orari o settimanale re-

sta di quaranta ore.  lavo-
rator i fruirann o quest'anno di 
due giorni di riposo in sosti-
tuzione delle festività abolite 
e di altr i tr e giorni nell'80. 

l 1. luglio dell'81 l'orari o 
di lavoro verrà ridott o di al-
tr e 40 ore annue (cinque gior-
ni). e modalità per  l'applica-
zione verranno stabilite tre 
mesi prima della data previ-
sta per  la riduzione. Quest'ul-
tima si applica a tutti i la-
vorator i delle aziende di elet-
tronica strumentale (escluse 
l'elettronica di consumo e la 
componentistica) ; elettronica 
pesante; aeronautica; teleco-
municazioni; informatica. a 
riduzione di 40 ore annue si 
applica, inoltre, ai lavoratori 
addetti agli stabilimenti od 
aree di produzione e di ma-
nutenzione delle fonderie di 
seconda fusione: metallurgia 
non ferrosa; lavorazioni di 
forgiatura , fucinatura e pres-
sofusione: auto nelle aree di 
carrozzeria, lavorazioni mec-
caniche di serie e di stampag-
gio; nelle aree del Sud an-
che a tutt i i lavoratori turni- ^ 
sti; macchine agricole semo-' 

Giusepp e F. Marinell a 
(Segu e in ultim a pagina ) 
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Oggi a Strasburgo riuniti i 410 eletti del 10 giugno 

Parlament o europe o prim o giorn o 
e subit o si vot a per i l president e 

a giscardiana Veil e il socialista Zagari prime candidature ufficial i l 
gruppo comunista franco-italiano voterà al primo scrutinio per  Amendola 

l nostro inviat o 
O - l «Palais 

de l'Europ e », sede ancora 
provvisoria del Parlamento 
europeo  eletto per  la pri -
ma volta a suffragio univer-
sale lo scorso 10 giugno, ac-
quista da questa mattina una 
nuova dimensione politica. Si 
può dire, ancor  meglio, che 
per  questa istituzione vecchia 
di ormai venticinque anni si 
tratt a di una seconda nasci-
ta. Oggi infatti , in questo 
emiciclo plurinazionale con-
vergono 410 deputati eletti da 

O milioni di cittadini euro-
pei (su una popolazione co-
munitari a di 260 milioni ) per 
sostituire i 198 parlamentari 
fin qui designati dai parla-
menti nazionali e per  aprir e 
ufficialmente, con ciò. un nuo-
vo capitolo della storia euro-
pea. 

Senza lasciarci prendere da 

Dal nostr o inviat o 
O — i hanno 

chiamati «oli sconosciuti di 
Strasburgo *, per  distinguer-
li  dai vecchi routitr s che da 
venticinque anni facevano la 
spola tra la Capitale alsazia-
na e Bruxelles, e tra Bru-
xelles e  perfetti 
conoscitori di questo immen-
so  de  che 
tra l'altro  si sta allargando 
per offrire 410 camere con-
fortevoli a ciascun deputato 
prima ancora di sapere se 
Strasburgo resterà o no la se-
de dell'assemblea europea. 

Sconosciuti per Strasburgo, 
si intende, ma non per
ropa e soprattutto per i pae-
si d'origine che li  hanno elet-
ti, titolar i di cariche politi-
che nazionali, ex-primi mini-
stri, ex-ministri, scrittori. 
sindacalisti, discendenti di 
grandi famiglie aristocrati-
che in via d'estinzione, scien-
ziati. 

Un giornale francese ieri 
pubblicava alcune fotografie 
dei personaggi più interes-
santi. più sconcertanti, o più 
inattesi tra i 410 deputati eu-
ropei che prenderanno posto 

vane formule retoriche, e te-
nendo conto della realtà di 
questo nuovo Parlamento do-
ve la «palude» di centro-de-
stra (il termine è ormai cor-
rente su tutta la stampa co-
munitaria ) appare dilagante 
su ben oltr e la metà dei seg-
gi, l'avvenimento non può la-
sciarci indifferenti , non può 
non sollecitare in noi la for-
mulazione di qualcosa di più 
di una speranza di rinnova-
mento senza la quale l'Euro -
pa continuerebbe ad essere 
una semplice associazione di 
interessi contrastanti. 

Come primo atto il Parla-
mento europeo dovrà darsi 
un presidente; subito dopo 
verranno eletti i presidenti 
delle dodici commissioni e 
verrà ufficialmente sancita la 
composizione dei gruppi par-
lamentari. Per  la carica di 
presidente le prime candida-

tur e ufficial i sono qelle della 
giscardiana Simone Veil e del 
socialista italiano o Zaga-
ri . i il gruppo comunista 
franco-italiano ha deciso di vo-
tare al primo scrutinio Gior-
gio Amendola. a sessione, 
che si aprir à oggi, dure-
rà fino al 20 luglio. a rela-
zione del presidente della 
Commissione, y Jenkins. 
aprir à la discussione sui temi 
della politica energetica e sui 
risultati  del vertice dei capi 
di governo che si è  tenuto 
circa un mese fa. a rela-
zione del ministro degli este-
ri  irlandese . sarà 
l'esposizione del proaram-
ma del semestre di presiden-
za irlandese della Commis-
sione Nell'ordin e dei lavori 
è previsto anche il dibatti -
to sui profushi indocinesi, al-
la vigili a della Conferenza 
di Ginevra; infine sarà pre-

sentato il progetto di bilancio 
della CEE per  il . 

Sono, come abbiamo detto, 
410 deputati: 81 per  ciascu-
no dei quattro grandi paesi 
della Comunità . Fran-
cia. Gran Bretagna e Ger-
mania). poi 24 belgi. 6 lus-
semburghesi. 16 danesi. 15 ir -
landesi e 25 olandesi. a già 
qui l'omogeneità è solo teori-
ca: i belgi sono divisi in due 
comunità linguistiche, una 
francese e una fiamminga, i 
danesi portano con sé un 
eletto della Groenlandia oltre 
a quattro deputati eletti in 
una lista anticomunitaria, gli 
irlandesi del nord fanno logi-
camente parte del gruppo del 

o Unito a differenza dei 
quindici rappresentanti uffi -
ciali della a -
da. 

August o Pancald i 

Una galleria 
di nomi famosi 
e di sconosciuti 

stamane nel grande emiciclo 
per eleggere il loro primo pre-
sidente (i candidati ufficiali, 
per ora. sono due: la giscar-
diana francese Simone Veil e 
il  socialista italiano  Za-
gari): Berlinguer « segreta-
rio del più potente partito 
comunista  simbolo 
dell'eurocomunismo ». Will y 
Brandt, presidente dell'inter-
nazionale socialista « l'uomo 
dell'Ostpolitik»;  Tinde-
mans. democristiano belga, 
ex-primo ministro, autore del 
famoso rapporto sull'unione 
europea, presidente del
tito  lan 

 irlandese, deputato 
unionista dell'Ulster, pastore 
protestante, celebre per le 
sue tirate contro la chiesa 
cattolica romana:
Weiss, SS anni, che oggi 
pronuncerà U discorso inau-

gurale come decano dell'as-
semblea, femminina ed eu-
ropeista di lunghissima data 
essendo stata collaboratrice e 
intima di personaggi storici 
come Aristide Briand e Jean 

 Site de Volerà, la 
più giovane deputata euro-
pea, 25 anni, eletta nelle li-
ste del partito irlandese 
€  » apparentato ai 
gollisti, nipote di  de 
Volerà fondatore della repub-
blica
Sciascia, scrittore, eletto nel-
la lista radicale con
lo ed  Bonino, presen-
tato come « nemico del com-
promesso storico e novizio dei 
mandati politici » anche se 
il suo impegno personale non 
è recente. 

Naturalmente il  giornale pa-
rigino. dovendo scegliere, ha 
preferito Sciascia, sconosciu-

to come parlamentare, ma lar-
'  gamente noto in

per i suoi libri,  a
 il  quale, arrivato 

dal  in un cor-
rettissimo gabardine color tè 
al latte, ha subito organizza-
to una conferenza stampa, 
forse la prima di questa 
« apertura storica ». 

 la galleria di questi sco-
nosciuti è molto più vasta e 
sorprendente: come non co-
gliere infatti  uno stridente 
contrasto tra la presenza di 
Berlinguer, di  di 

 o di sindacalisti 
come  (presi-
dente di uno dei più potenti 
sindacati del mondo, 17.6. 

 come  o 
 e quelle di 

Otto von Absburg, baffi fer-
rigni, democristiano, arcidu-
ca, figlio dell'ultimo impera-
tore austriaco Carlo
Asburgo; del principe tedesco 
Casimir Wittgenstein Berle-
burg, presidente del Consi-

glio economico democristiano 
tedesco, del dottor  von 

-
(Segue in ultima oagina) 

Solenni funerali al col. Varisco 
All a presenza delle maggiori autorità dello 
Stato (il presidente della a Per-
tini , della Camera Jotti e del Senato Fan-
fani), e delle diverse anni, si sono svolti 
ieri a a i solenni funerali del colon-
nello Varisco, assassinato venerdì in un ag-
guato, poi rivendicato dalle brigate rosse. 

a eerimania (cui ha partecipato anche una 
delegazione del , guidata dal compagno 
Ugo Pecchioli) si è svolta a SS. Apostoli: la 

piazza e la basilica erano affollatissime da 
colleghi di Varisco, da magistrati (in segno 
di lutto è stata sospesa ogni attivit à a Pa-
lazzo di Giustizia), e da tanta gente che di 
Varisco aveva solo sentito parlare dai gior-
nali. , nessuna novità significativa è 
venuta dalle indagini per  identificare gli 
assassini. Nella foto: un momento delle 
esequie. A A 2 

Le consultazion i dei partit i slittan o a gioved ì 

Un nuov o altol à a Craxi : la DC 
vuol e imporr e le sue condizion i 
Passo della delegazione de perché siano discussi priorita -
riamente i vincoli politici - i la e del PS

A — a a cri-
sliana ha deriso di compiere 
nn passo nei confronti del 
presidente incaricalo Craxi e 
del , per  ricordargl i — 
in modo del latto inusuale — 
qnali sono i refi e le condì* 
tinnì politiche che essa vuole 
porre alla base della tratta-
tiva per  il governo. Si trail a 
di nn nuovo «allolà », dopo 
quello della e demo-
cristiana di venerdì sera: è 
slato deriso ieri a Piatta del 
Gesù nel corso di iuta lunga 
riunion e della delegazione of-
ficiale del partilo , che ha do-
vuto occuparsi anche del con-

trasto di positioni esploso pub-
blicamente — circa i rapport i 
con il PS  — tra Galloni, con-
trari o alla presidenza sociali-
sta, e i Cattin, favore-
vole. 

Perché è slata decisa questa 
nuova mossa? Perché Zacca-
gnini ha inviato a Craxi una 
lettera, dai toni così perentori 
e dai contennii così netti? \* 
spiegazioni che è possìbile rac-
cogliere a Piazza del Gesù an-
no in gran parta monche. Si 
dice che Craxi aveva indet-
to la consultazioni coi parti * 
ti — previste in un primo 
momento per  oggi, poi slittai* 

a giovedì a causa della con-
comitanza con la seduta inau-
gurale del Parlamento euro* 
peo — intomo ai « temi pro-
grammatici » per  la formazione 
del nuovo governo, e la , 
invece, vuole discutere, pri -
ma di arrivar e al programma, 
le condizioni politiche che es-
sa ha posto al presidente in-
caricalo. Vuole da Craxi
dai socialisti l'impegno pre-
ventivo che il prossimo go-
verno sarà un quadripartit o 
« di ferro » basalo sul ripri -

C. f . 
(Segut in ultima pagina) 

Angosciato discorso di Carter 

Non è solo 
una crisi 

dell'energia 
 paese non ha più fiducia: 

i valori essenziali degli Stati 
Uniti  sono messi in discussione 

« Troppi di noi tendono a idolatrar e l'auto-indulgenza 6 
il consumismo. a identità dell'uomo non è più definita 
da ciò che uno fa ma da quanto uno possiede... due terzi 
del nostro popolo non votano neppure... non soltanto stiamo 
perdendo la fiducia nel domani, stiamo chiudendo la porta 
in faccia al nostro passato *. Con queste parole, Carter 
ha richiamato la nazione americana ad una più meditata 
valutazione sulla gravità della crisi che travaglia il paese 
ed ha illustrat o i contenuti del nuovo piano energetico. 

e proposte sono drastiche: riduzione delle importazioni 
di petrolio al livello del '77; progressiva riduzione, fino al 
dimezzamento, entro dieci anni; risparmio energetico in 
tutt e le direzioni; sviluppo accelerato di fonti alternative. 

e reazioni sono contrastanti. N A 

Capitalismo 
1TGSLIG 

 crisi dell'energia 
alla visione sgomenta di 
una realtà, di un mondo, 
di un futuro (già comin-
ciato) in cui l'elemento 
dominante sembra non 
essere più — o non so-
lo — la crisi del « socia-
lismo reale» ma quella 
del « capitalismo reale ». 
Non è una battuta. Chi 

, parla con questi toni a-
pocalittici non è un qual-
siasi ministro di un pae-
se della periferia dell'im-
pero ma il  presidente de-
gli Stati Uniti  d'America. 

 non 
scorgiamo più i petulanti 
profeti del neo-liberismo, 
la marea dei «nuovi filo-
sofi », tutta quella vario-
pinta schiera che mai co-
me in questi ultimi anni 

 si erano impegnati .fino 
in fondo nella impresa di 
estirpare dal cervello col-
lettivo delle nuove gene-
razioni l'idea stessa di 
socialismo, la possibilità 
stessa di pensare, persino 
di dubitare, che la rispo-
sta ai problemi « reali » 
del mondo (e dell'indivi-
duo) non sta tutta all'in-
terno delle colonne
cole della libera impre-
sa, dell'individualismo, 
del privato, del mercato. 
Non li  scorgiamo più. So-
no stati colpiti dal « block 

out: 

Nemmeno noi — lo 
confessiamo — pensava-
mo che sarebbero arriva-
te cosi presto le  dure 
repliche della storia »: 
per  citare uno di quei 
professori che risero tan-
to — oh quanto risero — 
quando Berlinguer si 
permise di parlare di 
«austerità » con qualche 
anticipo, e ciò per comin-
ciare a ripensare il  so-
cialismo, partendo non 
dai bisogni del sottosvi-
luppo ma dal fatto che 
il  modello di sviluppo in-
dustriale dell'occidente, 
con i suoi valori consn-
mistici, non avrebbe più 
retto a lungo. 

Torneremo al più pre-
sto sull'analisi delle mi-

sure pratiche con le qua-
li  Carter si propone di 
frenare la crisi energe-
tica.  l'immediato, ci 
limitiamo a registrare la 
affermazione di Carter 

che non si tratta solo di 
una crisi dei rifornimen-
ti energetici ma del fat-
to ben più grave e pro-
fondo che gli Stati Uniti 
d'America sono in preda 
ad una « crisi di fidu-
cia », una crisi che « col-
pisce cuore, anima e spi-
rito della nostra volontà 
nazionale*.  è dimo-
strata, secondo Carter 
dalla differenza tra il 
passato e il  presente: un 
passato che vedeva la 
nazione vantarsi «del du-
ro lavoro, dell'unità fa-
miliare, della fede in 

 », ed un presente in 
cui « troppi di noi ten-
dono ad idolatrare l'au. 
to-indulgenza ed it con-
sumo », a definire l'iden-
tità di ognuno « non da 
ciò che fa ma da ciò che 
possiede*, in cai i due 
terzi della gente (nel 
paese guida delle demo-
crazie occidentali) non 
vanno nemmeno a vota-
re, in cui il  lavoratore 
iende a lavorare sem-
pre meno, ed in cui do-
mina la sfiducia verso 
tutto e tutti., dal gover-
no alla chiesa. 

Senza volerlo, il
sidente Carter ha cosi 
tracciato un quadro, a 
dire il  vero impressio-
nante, di quella che po-
tremmo definire, appun-
to, la «crisi del capita-
lismo reale ». 

 poiché è positivo 
'  tutto ciò che facilita U 
cammino verso la verità, 
proprio noi che ci inter-
roghiamo, senza aver at-
teso U richiamo della cri-
si dell'energia, mila cri-
si che coinvolge il  « so-
cialismo reale*, non pos-
siamo che additare ad e-
sempio una simile auto-
critica.  verità è che 
più ci guardiamo intorno 
più ci confermiamo nel-
l'idea, che è nostra (di 
noi comunisti italiani ed 
eurocomunisti) che la 
via d'uscita per l'umani-
tà consista sempre meno 
nel seguire modelli e 
sempre più nell'accoglie-
re quella che potremmo 
definire la « domanda 
nuova di socialismo » che 
viene dalle cose e dai 
problemi reali in eui sia-
mo immersi, 
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l'accord o al minister o dopo una «maratona » durat a 85 ore 
 prima verifica in un9assemblea ali9alba 

Un successo, ma non facciamo trionfalismi 
Un applauso spontaneo dopo l'approvazione (solo 10 astenuti su 200 presenti) del documento finale - Gli elementi 
di riflessione fornit i dalla vertenza - A settembre il Consiglio generale l nuovo ruolo del Consiglio di fabbrica 

« » 

A — Sì, l'applauso c'è, di tutti, anche 
dei dieci delegati (su circa 200) che si 
sono appena astenuti sull'ipotesi d'accordo 
per il  nuovo contratto dei metalmecca-
nici. Siamo nella sede della  alle 5 
del mattino di lunedi 16 luglio.  fatta, 
finalmente. Sono trascorsi 160 giorni dal-
l'inizio  della trattativa, i lavoratori hanno 
fatto più di 120 ore di sciopero, la mara-
tona negoziale al ministero del lavoro dura 
da almeno 80 ore. Un bilancio pesante di 
sacrifici individuali e collettivi.  il  con-
tratto c'è e segna — come dice il  docu-
mento appena approvato — la « sconfitta 
sul campo » di quanti hanno voluto affron-
tare la scadenza del rinnovo con un « orga-
nico disegno di rivincit a >. 
, E'  vero, in questi cinque mesi nulla è 
stato lasciato di intentato per costringere 
il  movimento operaio a chinare il  capo. 

 provocazioni bruciano ancora, alla
di Torino come  di Taranto. 

 delegati ne parlano, coscienti che la 
partita non è ancora chiusa. « Ora tente-
ranno di offuscare, di sconvolgere le no-
stre conquiste*. Non è la ricerca di una 
qualche giustificazione per le ombre (per-
ché nasconderlo?) che l'intesa contiene, 
bensì la consapevolezza delle condizioni 
reali dello scontro.  Galli: « Non 
dobbiamo avere timore nel riconoscere 
che alcune cose non le abbiamo strap-
pate, ma non dobbiamo avere neppure esi-
tazioni nel difendere i nuovi passi avanti ». 
Gii fa eco  « Questi risul-
tati non vanno valutati soltanto in rap-
porto alle rivendicazioni, ma soprattutto 
in rapporto alle strategie ». 

 riferimenti datati sballano: l'oggi è 
già ieri. Adesso si guarda ai prossimi 
giorni. «Si, c'è ancora molto da fare-». 

 le assemblee in fabbrica. Nel con-
fronto diretto coi lavoratori sarà impe-
gnata l'intera segreteria della

a settembre, il  Consiglio generale. Sarà 
l'occasione per « una franca riflessione 
critica e autocritica ». Sostiene il delegato 
dei Veneto: «  linea del sindacato non 
può fermarsi alla firma di un contratto-*. 

 vertenza, comunque, ha fornito utili 
elementi per una analisi senza reticenze. 
Si è riusciti a parlare al  ? 
Guarino, segretario della  di Napoli, 
risponde affermativamente; ma aggiunge 
subito che cresta il  divario coi risultati 
concreti ». 71 sindacato dei metalmecca- ' 
nici, insomma, è « l'organizzazione degli 
occupati che conquista risultati per i soli 
occupati » ? Certo, ci sono le vertenze 
parallele: « Non dobbiamo sottovalutarle, 
sono lo strumento per poter recuperare 
e offrire un punto di riferimento certo 
alle grandi masse del  ». 

 delegati di Torino sollevano il  pro-
blema delle forme di lotta. «  a 
governarle diventa sempre più difficile in 

fabbriche-mostro come la  ». E il rap-
porto coi giovani? Quando la leva del C8 
varcò i cancelli di  potè realiz-
zare coi quadri più anziani l'incontro di 
battaglie storiche e di lotte ideali.  le 
nuove generazioni sono cresciute con la 
cultura del « tutto e subito ». se non del 
« rifiuto  del lavoro ». Non c'è scontro, non 
c'è stato neppure dopo i tentativi di divi-
sione provocati dall'azienda. Anzi questa 
può essere l'occasione per cominciare a 
costruire, anche questa volta, un rapporto 
costruttivo che dia rinnovato slancio all'in-
tero movimento'. Un'indicazione per l'im-
mediato: la battaglia per i licenziati. 

Ancora. Sulla conflittualità il  padronato 
si è riservato dì giocare le ultime carte al 
momento opportuno. « Vorr à dire — com-
menta Nando  — che dal fronte del 
"no"  passeremo a misurarci, nei fatti, coi 
processi produttivi, le ristrutturazioni, le 
innovazioni tecnologiche.  sfida è su 

questo terreno ».  sono i Consigli ad 
essere infestili direttamente nel governo 
della strategia di sviluppo della fabbrica. 

 si è discusso per più di due 
ore. Senza trionfalismo ma con grande 
dignità. « Ecco — conclude  Benti-
vagli —, dobbiamo far vivere questa capa-
cità di affrontare e superare le difficoltà ». 
Si torna al viinistero del lavoro per la 
formalità ' della  c'è ancora da 
attendere (quasi cinque ore) per la defi 
nizione degli ultimi dettagli tecnici.  ten-
sione si è allentata. Ne approfittiamo per 
qualche battuta « a caldo ».  che 
contratto sta per firmare? « 11 contratto 
del realismo ». Onorevole Scotti, e adesso? 
«  parti hanno fatto una scommessa 
con la loro capacità di affrontarsi sul ter-
reno aperto ». E lei,  che dice? 
« E'  stata tutta una storia kafkiana... ». 

Pasquale Cascella 

Tolt i i picchett i a Mirafior i 
Doman i due assemble e general i 

 delegati hanno esaminato con estrema pignoleria l'in -
tesa -1 commenti, però, sono nell'insieme molto positivi 

'. Dalla nostra redazione 
O — « Sembrano 

soddisfatti.  prim i giudizi 
in fabbrica sono buoni», 
riferisc e il compagno -
zeglio, sindacalista della 
quint a lega , rientran -
do da un giro nelle offici -
ne di . 

o prudente e control-
lato di lui , un delegato fa 
un ampio movimento col 
braccio, o della 
scritt a Fiat che campeg-
gia sul palazzo uffic i di 

. Anche il presi-
dente Carter  capirebbe il 
significato del gesto. E' 
uno sfogo comprensibile, 
dopo sei mesi di lotta, la 
più dura che abbiano fino-
ra sostenuto i lavoratori . 
. Confermano i delegati 
che man mano arrivan o 
nella lega: e Sui contenuti 
dell'accordo — dicono sen-
za sbilanciarsi — dobbia-
mo ancora sentire tutt i i 
particolari , prim a di valu-
tarlo . Vogliamo prim a leg-
gere i l testo, perchè una 
virgol a può cambiare il si-
gnificato di una conquista. 

a il giudizio politico si 
può già dare, ed è sempli-
ce: volevano infliggerci 
una batosta memorabile e 
non c'è l'hanno fatta. 
Anzi». 

- n questa prim a mattin a 
del dopo-contratto, le di-
scussioni sono accese al-
l'intern o della fabbrica. l 
centro stampa della
torinese ha fatt o miracoli . 
con le macchine tipografi -
che che hanno girato al 
massimo durante la notte 
ed alle sei del mattin o ve-
nivano già distribut i ai 
cancelli migliaia- di volan-
tin i con i punti essenziali 
dell'intesa, mentre ancora 
a a si discutevano gli 
ultim i dettagli. 

, gli operai riti -
rano da tutt e le porte di 

i gli striscioni e le 
bandiere rosse, accanto al-
le quali hanno fatt o per 
settimane i presidi!. a 
un cartello, dimenticato su 
un palo della luce al capo-
linea tranviari o di corso 
Tazzoli. : «All a Fiat 
lottiam o contro l'arrogan-
za del padrone». Quell'ar -
roganza è stata punita. 

Nel prim o pomeriggio in 
tutt a Torin o si riuniscono 
decine di assemblee dei 
consigli di fabbrica.  sin-
dacalisti appena rientrat i 
dalle trattativ e di , 
raccolgono le ultim e forze. 
dopo varie nott i , e 
illustran o il testo definiti -
vo. E*  l'esame più severo: 
i delegati vogliono sapere 
tutto , anticipare tutt e le 
possibili domande 
. e E* molto più difficil e 
accontentare i delegati che 
[gli altr i operai», scherza 
.un compagno, durante l'as-
semblea dei consigli delle 
fonderle ed enti centrali di 

. che si svolge in 
lega. l salone è gremito e 
molt i delegati devono re-
stare in strada, ad ascolta-
re quel che si dice attraver-
so un altoparlante piazza-
to su una finestra. 
; e segretari provincial i 

a , Tappare e Cro-
ce, spiegano i punti , senza 
'nascondere le luci e le orn-
a r e del contratto, senza 

e l «punti di 
a », 1 compromessi su 

'cui si è dovuto mediare nel-
)le ultim e ore. Spiegano, per 
(esempio, che questo mese 
'l'aument o salariale sarà di 
10 mil a lir e anziché 20, per-

che i padroni hanno impo-
sto la decorrenza dal 16 lu-
glio. n compenso, è più 
favorevole la ripartizion e 
delle 120 mila lir e «una 
tantum»: 80 mil a lir e su-
bit o e 40 dopo le ferie, an-
ziché 60, come pareva an-
cora i notte. 

o molti - C
sono mugugni per  le aree 

su cui non è prevista ridu -
zione d'orario , per  gli as-
sorbimenti sugli scatti, per 
i limit i a sulla par-
te relativa all'ambiente di 
lavoro. a alla fine anche 
i delegati più « piantagra-
ne» si convincono. 

a oggi la parola passa 
ai lavoratori . e prim e as-
semblee per  l'approvazione 

a si svolgono sta-
mane alla Fiat Spa Stura 
ed alla a di Torino , 
nel pomeriggio alla Fiat 
Ferriere. i si ter-
ranno le assemblee a -
fiori . con la partecipazione 
dei segretari generali del-
la : 

M i c h e l e Cost a ROMA — L'on. Scotti, Enzo Maltina.* Pio Galli subito do pò la firma 

A i cancell i dell'Àlfasud : 
ora pensiam o ai disoccupat i 

Primi giudizi, complessivamente soddisfatti - Alla Fatine 
resta il problema del licenziamenti - Vertenza Aeritali a 

« » 

Dal nostro inviato 
O O - l sole picchia 

fort e alle 13,40 quando arriviam o sul grande 
piazzale dell'Alf a sud. 

l caldo è asfissiante e sul grande im-
menso parcheggio non c'è un filo d'ombra, 
solo una marea di automobili parcheggiate 
a spina e una lunga fil a di autobus. Gli 
operai che scendono dalle automobili e dai 
pullman bagnati di sudore, si avviano in 
frett a verso l'ingresso 4. Proviamo a fer-
marne qualcuno per  chiedergli cosa ne pensi 
della firm a dei contratti . 

e Sono abbastanza soddisfatto — ci risponde 
il primo, Aurelio Verde di Chiaiano — in 
linea di massima si tratt a di un grande 
passo anche perché la vertenza, come noi 
volevamo, si è chiusa prima delle ferie. 
Penso che si devono discutere i dettagli 

come il fatto dei livelli ed altr i particolari , 
ma ripeto questo contratto nel complesso 
mi convince ». 

a prima notizia della firm a dei con-
tratt o ai lavoratori del primo turno l'hanno 
portata quelli del « centrale », entrati ' nello 
stabilimento alle 8. e C'è stata molta sod-
disfazione nei reparti » — ci dice un operaio 
del reparto meccanica che esce di corsa dai 
cancello. , 

« Non sono contento — obietta Armando 
Pezzella. anche lui del primo turno — ma. 
precisa subito, solo per  quanto riguarda la 
questione dei livelli . Per  il resto, "chiudere" 
il contratto a metà luglio, prima delle ferie, 
è un risultato molto positivo ed è il natu-
rale sbocco di tante e tante ore di scio-
pero». 

 discorsi degli operai che aspettano i 

pullman per  tornare a casa sono più arti -
colati, interrogano gli altrj<per  sapere noti-
zie più precise, per  avere maggiori parti -
colari. 

« Adesso la questione si"  sposta — affer-
ma Antonio o — è bisogna vedere, 
con la piattaforma aziendale, come miglio-
rar e quello che abbiamo ottenuto a livello 
nazionale ». -  - -

Gianfranco, un giovanissimo, obietta: «oc 
corre che si pensi ai disoccupati, a quelli 
senza lavoro. Tra pochi giorni avremo i 
disoccupati qui fuori lo stabilimento che ver-
ranno a chiedere lavoro, cosa rispondere-
mo?... a ' questione del "sei per  sei"  è 
legata alla loro situazione, alla possibilità 
di dare lavoro a più persone... ». « a la 
cosa migliore sarebbe — afferma un ope-
raio del reparto meccanica salendo sul pull-
man delle tr e — fare il sei per  cinque» 

e operai del reparto lastrosaldature. Brìi 
no e , affermano che la stipula del 
contratto è un fatto positivo, una conquista 
strappata ai padroni con 120 ore di sciopero 
e con una lotta, ancora una volta esemplare. 

a scendendo in profondità, ci sono com 
menti sul diiazionamento degli scatti (« l'ul -
timo arriv a a fine contratto e chissà se lo 
vedremo mai ». commentano i due operai) 

o si diffonde la notizia che per  mer-
coledì è prevista una riunione provinciale 
e giovedi cominceranno le assemblee nelle 
fabbriche. Commenta Gabriele Coppola, del 

consiglio di fabbrica dell'Alfa.sud. «Si tratt a 
di un momento importante, gli operai sono 
in massima parte soddisfatti per  il rag-
giunto accordo, anche se poi ognuno ha qual-
cosa da dire». 

A pochi chilometri dall'Alf a sud c'è l'Ae-
ritalia . Parliamo con Gianni Canetti. « o 
un giudizio complessivamente positivo sulla 
bozza. l grosso, almeno per  il nostro stabili-
mento. resta da fare ora nella contrattazione 
articolata. . infatti , ha in piedi la 
questione del 2. stabilimento (propri o ieri la 
giunta regionale ha espresso parere favore-
vole all'inizi o dei lavori a settembre, n.d.r.) 
e noi dobbiamo spingere :n quella direzione ». 

a se a Pomigliano, anche fra qualche cri-
tica. c'è soddisfazione per  l'accordo, alla 
Fatme. un'azienda privata di 637 dipendenti 
di Napoli ci sono altre, gravi preoccupazioni. 
n questo stabilimento, infatti , sono stati ap-

pena annunciati 120 licenziamenti per  cui la 
questione del contratto passa in secondo 
ordine. 

« Adesso si deve battere — afferma infatt i 
Giuseppe Napolitano — il disegno padronale 
di licenziare il 25% circa del personale. Cer-
tamente. siamo soddisfatti della firm a della 
bozza, ma il problema più grande resta, al-
meno qui da noi. a Napoli e nel sud. quello 
della salvaeuardia e dell'incremento dell' 
occupazione ». 

Vito Faenza 

Soddisfatt i ma anch e critic i 
delegat i e «quadri » a Milan o 

Primi umori da una discussione * a caldo » - Pizzi nato: 
a scelta di farci arretrar e l'hanno soltanto rimandata» 

Dalla nostra redazione 
O — a sala sotterra-

nea i Vittorio » alla Ca-
mera del lavoro, è gremita fi-
no all'inverosimile. l mo-
mento della firma  sono passa-
te poche ore. Esponenti degli 
esecutivi dei consigli di fab-

| brìca. delegati, quadri del-
l'apparato sindacale sono riu-
niti per  discutere a caldo del 
contratto. C'è, diffuso, un sen-
so di sollievo evidente, e. in-
sieme, lo sfinimento che se-
gue i perìodi di lunga tensio-
ne. Fuori, le facciate delle in-
dustrie private vanno lenta-
mente riprendendo il loro a-
spetto nonnaie. Poco a poco. 

i segni della lotta vengono ri -
mossi. o imbandierate 
e presidiate le fabbriche dei 
gruppi a partecipazione stata-
le: al mattino, alla Breda 
Termomeccanica, alla Sit-Sie-
mens. avevamo visto i lavora-
tori interrogarsi sull'esito del-
la trattativ a : ma 
anche loro abbastanza sereni. 
abbastanza fiduciosi. 

Entrano i segretari della 
 provinciale. Sono rien-

trat i da poco da . Gli 
operai hanno alle spalle de-
cine di ore di sciopero, loro 
decine di ore di sonno perdu-
to in una trattativ a estenuan-
te. Antonio Pizzinato. segre-

tari o della Fiom ricorda sen-
za preamboli la ristrettezza 
dei tempi per  la consultazio-
ne: nella notte il testo inte-
grale dell'accordo -
cneccanica verrà stampato in 
mezzo milione di copie, accom-
pagnato da una tabella espli-
cativa: già al mattino presto 
dovrà circolare nelle fabbri -
che. 

Tra oggi e mercoledì della 
settimana prossima le assem-
blee per  approvare l'accordo. 
Pizzinato fa proposte a raffi -
ca. secondo il suo stile con-

. ciso. o di iuj  prende la 
parola . un altro segre-
tari o . per  leggere e 

commentare punto per  punto 
il lungo documento, più volte 
interrott o da una olatea com-
prensibilmente avida di ca-
pir e e discutere, «n ogni det-
taglio. tutto e subito. a il 
testo è complesso, andrà let-
to con attenzione e solo dopo. 
crediamo, sarà possibile una 
vera, fondata riflessione. 

. acerbi o maturi che 
siano, gli interventi esprimo-
no già alcuni « umori » ben 
definiti . o la soddisfa-
zione di aver  chiuso digni-
tosamente il contratto in con-
dizioni che non è esagerato 
definir e avverse. Secondo, la 
consapevolezza di aver  re-
spinto. negando le « clauso-
le» della Federmeccanica e 
con esse, in pratica, il ritor -
no all'arbitri o nell'uso della 
forza-lavoro, un durissimo at-
tacco padronale. Terzo, il pa-
lese apprezzamento dei risul-
tati salariali. a non man-
cano. nel dibattit o accenti cri-
tici . . dell'Alf a . 
per  esempio: e Con d 
non si è sfruttata abbastan-
za la sua autonomia contrat-
tuale. si è privileciata troppo 
la mediazione del ministro». 
Un delegato della zona Sem-

pione esprime un pessimismo 
radicale: « Non voglio dir e 
che sia un brutt o contratto. 
no. ma secondo me non è al-
l'altezza delle lotte dei lavo-
rator i in quest'ultimo perio-
do ». Non si ferma qui: « Non 
è vero che abbiamo messo 
un freno all'offensiva del pa-
dronato — dice cupamente — 
abbiamo posto soltanto le pre-
messe di una ritirata  strate-
gica ». 

Nel suo intervento. Pizzi-
nato parte propri o da qui « le 
clausole che là Confindustria 
avrebbe voluto introdurr e nel 
contratto avevano lo scopo di 
far  arretrar e il sindacato, 
cambiandolo in peggio. a t 
padroni si sono scontrati con 
la forza de) movimento sin-
dacale e con una compatta 
mobilitazione operaia. E han-
no. a quel punto, scelto la tre-
gua. a tregua, dico, sono 
profondamente convinto che 
la scelta di far  arretrar e il 
sindacato è soltanto riman-
data ». 

Anche sulla piattaforma pre-
sentata dalla . Pizzinato 
non usa perifrasi : « o 
riflettere:  è una sintesi poli-
tica quella che abbiamo ela-

borato o una sommatoria di 
rivendicazfcni? ». 

Una riflessione aperta, spre-
giudicata. questa dell'indoma-
ni. certo coi limit i dell'imme-
diatezza. ma anche affranca-
ta dai molti lacci della ritua-
lità . C'è chi ha criticato il 
nuovo sistema di scatti, chi 
ha trovato «pressoché inesi-
stente» la riduzione d'orario . 
chi. come un delegato di . 
si è detto « profondamente 
deluso» per  l'assenza di ri-
sultati nella parte dei diritt i 
sindacali, il « quinto pezzo » 
della piattaforma. Ancora 

: «Si è ottenuto tutto 
sul salario, molto meno sul-
l'orari o di lavoro: esce mor-
tificat a la soluzione tede-
sca ». « E* vero, sull'orari o 
abbiamo ottenuto poco — dice 
Pizzinato — ma le riduzioni 
non sono legate alla presenza 
in fabbrica. Quel poco va 
nella direzione politica da noi 
indicata nella piattaforma. a 
soprattutto non sono passati 
il ricatto sulla flessibilità, né 
il controllo aziendale dello 
straordinario , né la rescissio-
ne del contratto ». 

Edoardo Segantini 

Nessuna «carta copiativa» per edili, chimici e tessili 
A — Adesso riflettor i puntati su edili, chimici e tes-

sili. le altr e grandi categorie dell'industri a ancora impe-
gnate nelle vertenze contrattual i i il ministro del -
voro, Scotti, 6i è detto convinto che la conclusione della 
trattativ a per  i metalmecacnici à positivamente sugli 
altr i negoziati in corso. Saranno necessarie altr e media-
zioni? ] ministr o non si è pronunciato, ma ha voluto 
sottolineare che «non c'è una carte carbone con la quale 
ricopiar e i contratt i ». Anche il rappresentante del governo, 
quindi , riconosce la specificità e l'autonomia delle singole 
piattaforme. E*  un messaggio chiaramente dirett o a certe 
frange del padronato interessate a una mediazione « al 
ribasso» delle vertenze ancora aperte. 

i ci sono state altr e lotte. i quelle dei chimici rife-

riamo nella pagina a fianco. Gli edili hanno cominciato 
a utilizzare il pacchetto di 4 ore di sciopero articolato. 

i sono pure riprese le trattative , a livello ristretta  Pro-
babilmente il negoziato continuerà a oltranza. 

e parti stanno cercando punti d'incontro. Fino &  sabato 
scorso erano state affrontat e le rivendicazioni relative alla 
classificazione. i si e cominciato ad affrontare, nel merito, 
l resto della piattaforma. Soltanto le questioni relative 

all'organizzazione del lavoro (soprattutto quella, spinosa, re-
lativa al subappalto) sono state, per  il momento, accantonate. 

a delegazione sindacale, comunque, è « intenzionata a 
esercitare il massimo sforzo per e all'Ance e -
tersind (che partecipa allo stesso tavolo di trattativa , ndr) 
un negoziato capace di superare tutt i i residui ostacoli ». o 

ha sottolineato, ieri , il segretario generale della . -
ciarclli . Alla «piena aisponibilità» del sindacato è, però. 
necessario un atteggiamento costruttivo della delegazione 
imprenditoriale , in modo che la trattativ a prosegua, sena» 
soluzione di continuità, fino alla positiva realizzazione 
dell'accordo. 

Per  questa sera la segreteria della C ha convocato la 
delegazione che partecipa al negoziato allargata ai rap-
presentanti delle struttur e territorial i e ai delegati di fab-
brica. Sarà l'occasione per  fare il punto della situazione 

, la trattativ a per  tessili (gli incontri , dopo l'in -
tesa di domenica, riprendono oggi) che sembra sempre più 
avvicinarsi alla volata finale. 

Ecco come cambi a 
il contratt o 
dei metalmeccanic i 

A — o di seguito un'ampia sintesi del-
l'accordo contrattuale per  i metalmeccanici del settore 
privato. a prima parte è stata pubblicata quasi iute-
gralmente sull'Unit à di sabato 14 luglio. 

, occupazione, attivit à indott e 
Preferibilmente nel primo quadrimestre di ogni anno. 

si svolgeranno incontri a livello regionale (e provinciale, 
con particolare riferiment o a occupazione, mobilità terri -
toriale, condizioni ambientali) per  informazioni globali 
sulle prospettive produttiv e e sulle tendenze per  l'occu-
pazione, con particolare riguardo ai processi di ristrut -
turazione e di riconversione, ai programmi di nuovi in-
sediamenti industrial i e ai criter i generali della loro 
localizzazione. e informazioni potranno riguardar e an-
che singoli settori di rilevante consistenza regionale. 

Una documentazione « aggregata » dovrà essere for-
nita negli incontri provinciali sulla, situazione delle 
aziende con meno di 200 dipendenti e su quelle di stessa 
entità che si avvalgono del lavoro a domicilio. -
mazioni annuali su scelte e previsioni produttiv e e sui 
programmi futur i dovranno essere fornit e dalle aziende 
con oltre 350 dipendenti. 

Sono previsti incontri nazionali (a richiesta delle 
parti ) per  informazioni globali sui seguenti settori: si-
derurgia. fonderie di seconda fusione, metallurgia non 
ferrosa, mezzi di trasporto, navalmeccanica, aeronau-
tica. macchine utensili, impianti industriali , elettromec-
canica. elettrodomestici, elettronica civile, elettronica, 
meccanica generale. 

e tecnologiche, decentramento 
e aziende con oltre 200 dipendenti informeranno i 

consigli di fabbrica sulle modifiche del sistema pro-
duttiv o che investano in modo determinante le tecno-
logie, l'organizzazione del lavoro, l'occupazione e i sin-
dacati provinciali sulle caratteristiche del decentra-
mento produttivo . e aziende con più di 150 dipendenti 
informeranno i consigli di fabbrica sulle operazioni di 
scorporo e decentramento di important i fasi della pro-
duzione se influiscono sull'occupazione. 

à nell'ambit o del lo stabilimento 
Gli spostamenti non temporanei all'intern o dello sta-

bilimento saranno resi noti al consiglio di fabbrica dalle 
aziende con oltre 200 dipendenti. 

à interaziendale 
11 sistema di mobilità derivante da processi di ristrut -

turazione e riconversione e da crisi aziendali viene atti-
vato per  i casi e con le procedure della legge 675. per 
la riconversione industriale. 

n sede regionale, sarà compilata una lista unica 
dei lavoratori in mobilità a partir e dalle liste aziendali 
secondo una graduatoria unica suddivisa per  fasce pro-
fessionali. a lista unica sarà armonizzata ogni tre 
mesi in sede provinciale ai fini dell'avviamento al 
lavoro con richiesta numerica. Trimestralmente, in sede 
regionale si procederà al controllo amministrativo della 
lista e al suo eventuale aggiornamento. 

l lavoratore che non accetti offerta d'impiego con 
caratteristiche di equivalenza professionale in azienda 
operante compresa entro i 50 . dal comune di residen-
za — salvo casi particolar i — decade dal diritt o di cas-
sa integrazione al termine del periodo per  cui era stata ' 
autorizzata. 

A cinque mesi dall'inserimento dei lavoratori nelle 
liste di mobilità, le parti effettueranno una verifica per: 
a) accertare la situazione che si è determinata nella li-
sta: b) ricognizione delle prevision! quantitative e quali-
tative dell'occupazione; e) proposizione, per  i lavoratori 
non ancora occupati, di eventuali iniziative di formazio-
ne professionale; d) eventuale proposta di proroga della 
cassa integrazione. 

à professionale 
Per il riconoscimento e la valorizzazione delle capa-

cità professionali dei lavoratori le aziende possono pro-
muovere lo studio di nuove forme di organizzazione del 
lavoro e fasi di sperimentazione che debbono comunque 
essere oggetto di incontro fra le parti , su richiesta an-
che di una di esse. 

Si dovranno adottare, per  migliorar e la qualità delle 
condizioni di lavoro e attenuare il grado di parcellizza-
zione, iniziative quali corsi di addestramento e forma-

. zione professionale, ricomposizione e arricchimento delle 
mansioni, rotazione su diverse posizioni di lavoro. 
Aumenti salariali 

l 16 luglio 79, ventimila lir e per  tutt i  lavoratori 
di cui dieci mila sulla paga base e 10 mila come prima 
aliquota della riparametrazione (per  la 1» categoria le 
dieci mila lir e formano un superminimo collettivo). l 
1. luglio 1980: 13 mila lir e come seconda aliquota della 
riparametrazione. l 1 marzo '81: aumento differenziato 
per  categoria, per  un ammontare medio di 13 mila lir e 
per  il completamento della riparametrazione. 
Nuovi parametri 

l 1. marzo '81 i nuovi minimi tabellari conglobati 
(vecchi minimi + 103 punti di contingenza + 34 punti di 
contingenza + aumenti retribuitivi ) avranno i seguenti 
parametri : la categoria = 100 (pari a 250 000): 2a = 114; 
3a = 124: 4a = 133; 5a = 150; 5aS - 162; 6a = 180; 
7a = 200. 

l conglobamento di 103 punti di contingenza è fissa-
to al 1. gennaio '80 Per  le categorie dalla quarta alla 
settima gli aumenti retribuitiv i assorbiranno i supermi-
nimi individual i nella misura del 50 per  cento. 
Scatti di anzianità 

Per  gli operai e impiegati neo assunti sono previsti 
cinque scatti di anzianità del 5 per  cento sui minimi ta-
bellari a partir e dal 1. gennaio "80. Per  gli operai in 
forza , gennaio '80 per  l'erogazione del primo nuo-
vo scatto, varrà l'anzianità in corsa Gli scatti matu-
rati a tale data saranno congelati in cifra. Per  impiegati 
e intermedi in forza alla stipula del contratto restano 
in vigore gli attuali dodici scatti biennali di anzianità. 
Sugli scatti maturati non verrà più effettuato a ricalco-
o sull'indennità di contingenza a partir e da quella del 

79. l ricalcolo viene compensato per  gli scatti matu-
rat i , gennaio '80 con 3.000 lir e per  ogni scatto ma-
turat o dagli impiegati e 1.500 lir e per  ogni scatto ma-
turat o dagli operai che ne usufruiscono in base ad ac-
cordi. 

e parti si sono impegnate a non effettuare calcoli e 
; ricalcoli degli scatti sull'indennità di contingenza a 

decorrere da questo contratto. 
Anticipazione su indennità di anzianità 

Ottantamil a lir e con la retribuzione relativa al mese 
di luglio e altr e 40 mila con la retribuzione di settembre. 
Orari o dì lavoro 

a settimanale: 40 ore. n sede nazionale per
nuovi insediamenti produttiv i nel o sarà esa-
minata l'applicazione di articolazioni e regimi d'orari o 
diversi. Per  gli insediamenti meridionali già esistenti 
sarà accertata l'utilit à di un diverso regime d'orario . 
n sede locale e aziendale saranno verificati i problemi 

organizzativi, produttivistic i e occupazionali che un di-
verso orario comporta. A partir e dal 1. luglio '81 per  nu-
merosi settori produttiv i l'orari o sarà ridott o di 40 ore 
annue. Per  la siderurgia la riduzione sarà di 20 ore an-
nue con l'armonizzazione del regime della 39a ora. e 
modalità saranno stabilite da un incontro da tenersi 
entro marzo '81. 
Festività abolite 

Otto ore di permesso individuale retribuit o in sostitu-
zione delle cinque festività soppresse saranno fruit e dai 
lavoratori con le seguenti cadenze: due nel '79; le altre 
tr e dal 1980.  permessi saranno individual i e a rotazione. 

o contrattuale si completa con miglioramenti 
sul piano normativo e alcune dichiarazioni a verbale 
fr a cui quella sulla produttivit à e l'efficienza produtti -
va della quale parliamo in 1. pagina. 
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». 

l dittator e del Nicaragua si rifugerebbe i 
- - i i i 

Si attend e «da un moment o all'altro » 
l'annunci o dell a partenz a di Somoza 

o da San José (Costarica) è venuta la notizia che la Giunta provvisoria sostenuta dal Fronte 
sandinista è stata allargata1 a 18 membri - Gli USA avrebbero rinunciato a sostenere il regime 

Continuazioni dalla prima pagina 

A — l presidente-
dittator e Anastasio Somoza 
sembra intenzionato a lascia-
re il Nicaragua «da un mo-
mento all'altro» : tale ipote-
si si basa soprattutto sull'in-
discrezione che egli ha prati -
camente < decapitato » la 
Guardia Nazionale, lasciando 
« liberi » un centinaio di alti 
ufficiali . 

Tutt o farebbe dunque sup-
porr e che Somoza abbandone-
rà effettivamente il paese nel-
le prossime ore, anche se, a 
quanto ha riferit o una fonte 
governativa. « nemmeno lui 
sa più quello che vuole ». A 
volte, infatti , sembra «deci-
so a uscire di scena ». a vol-
te « dà l'impressione di voler 
lottar e sino alla fine», ha ri -
velato la stessa fonte. 
- Finora, non si è avuta, co-
munque. alcuna indicazione 
che le forze sandiniste inten-
dano assumere il controllo 
della capitale nelle ore im-
mediatamente successive al-
l'eventuale allontanamento del 
dittatore. 

Gli alti burocrati e i soci 
in affari di Somoza che si 
sono rifugiat i l -
tercontinental non danno se-
gni di nervosismo, sebbene 
l'altr a sera in diversi quartie-
ri siano echeggiati colpi d'ar-
ma da fuoco. Altr i esponen-
ti governativi, invece, fra cui 
i dirigenti della Banca Cen-
tral e e dell'Ente per  l'assi-
stenza, si sarebbero già messi 
al sicuro all'estero. 

Si è saputo che domenica 
sera Somoza ha ricevuto i 
più stretti collaboratori nel 
suo « bunker  ». il complesso 
fortificat o situato appunto a 
pochi passi l -
continental. a settimana 
scorsa, il dittator e aveva an-
nunciato che i suoi «fede-
li » non sarebbero stati lascia-

ti all'oscuro se avesse deciso 
di dimettersi. 

Negli ambienti di governo si 
fa notare die la partenza di 
Somoza. nelle prossime 48 
ore, dipende dall'esito dei col-
loqui, in corso a San José 
(Costarica), fra gli espo-
nenti della Giunta provviso-
ri a e i rappresentanti di diver-
si Stati americani. 

Qualora Somoza decidesse 
di andarsene, si recherebbe 
presumibilmente a , in 
Florida. 

SAN JOSÉ (Costarica) — a 
Giunta provvisoria, del Nicara-
gua. appoggiata dal Fronte di 
liberazione sandinista. avrebbe 
già fornit o da San José di Co 
starica la lista completa del 
nuovo governo, che sarebbe 
stato allargato a diciotto com-
ponenti. 

Queste, stando alle informa-
zioni ottenute da una fonte 
sandinista. le personalità che 
ne farebbero parte: 

— Tomas Borge, leader  «sto-
rico» della guerriglia, -
terno; 

— Padre l , 
agli Esteri: 

— Joaquin Cuadra Cha-
morro, avvocato ed esperto in 
questioni economiche, alle Fi-
nanze; 

— o a Cortes. 
ex - segretario ' generale del 

o comune centroameri-
cano. alla direzione del mi-
nistero per  l'Economia e la 
pianificazione economica;

— Artur o Cruz, alla presi-
denza della Banca Centrale; 

— o Arguello -
tado, al ministero della Giu-
stizia: 

— Carlos Tunnerman, già 
fondatore del « Gruppo dei 
12 ». un movimento composto 
da intellettuali , esponenti reli-

MANAGUA — Un gruppo di guerriglieri sandinisti nei din'to rni della capitale 

giosi e uomini d'affar i che 
nel 1977 si schierò contro la 
dittatur a di Somoza. -
zione; 

— il colonnello della Guar-
dia nazionale Bernardino -
rios. alla a (1 ' anno 
scorso, l'alt o ufficial e venne 
arrestato, insieme ad altr i 82 
esponenti della Guardia, per 
« attivit à anti-Somoza »: pro-
sciolto dall'accusa, venne rila -
sciato. ma la vicenda pregiu-
dicò la sua carriera: fuggito 
all'estero, si unì alle forze che 
combattevano il dittatore). 

Non è stato possibile cono-
scere i nomi degli altr i com-
ponenti della Giunta, che ori-
ginariamente comprendeva so-
lamente il dr. . la ve-
'dova del giornalista Chamorro, 

Callejas. s n e -
niel Ortega. 

A testimonianza del fatto 
che la Giunta si sarebbe vir -
tualmente assicurata l'appog-
gio degli Stati Uniti , si rileva 
che domenica sera il diploma-
tico USA Bowdler, a San José, 
si sarebbe rivolt o a Padre 
Escoto come « signor  ministro 
degli Esteri »: e ai tr e com-
ponenti della Giunta incaricati 
di condurre le trattativ e 
avrebbe detto: « Voi rappre-
sentate il nuovo governo del 
Nicaragua ». r , repli-
cando all'osservazione di un 
rappresentante sandinista. a-
vrebbe osservato: «Speriamo 
che il signor  Somoza se ne 
vada di buon grado quanto 
prim a ». 

A — Nel timore che 
il governo Somoza proceda, 
quale ultima dimostrazione di 
forza del suo regime, all'ese-
cuzione massiccia di prigio-
nieri politici , la Commissione 
internazionale dei giuristi , che 
ha sede a Ginevra, si è rivolt a 
a tutt i i governi, in partico-
lare dell'America , af-
finché intervengano per  garan-
tir e un pacifico passaggio di 
poteri nel Nicaragua. 

a Commissione — precisa 
un comunicato diramato ieri 
a Ginevra — ha così inteso 
rispondere ad un appello del 
Comitato ecumenico per  i rifu -
giati nicaraguensi, il quale si 
è detto preoccupato per  la vita 
dei prigionier i politici incarce-
rat i dal governo di Somoza. 

Per superar e la «cris i di fiduci a » che ha investit o il Paese 

Carter rilanci a l'austerit à energetic a 
l presidente ha affermato che l'unica via d'uscita alla crisi morale del popolo americano è la risco-

perta dei valori sociali, degli ideali comunitari e della solidarietà nazionale - l piano energetico 

Nostr o servìzio 
N - « Ho deci-

so stasera di parlarvi prima 
di tutto di un argomento an-
cora più serio dell'energia e 
dell'inflazione.  par-
larvi subito di una minaccia 
che incombe sulle fondamen-
ta della democrazia america-
na. Non intendo le nostre li-
bertà civili  e politiche, le 
quali dureranno, né mi rife-
risco alla forza' esterna del-
l'America, una nazione che 
oggi come oggi coltiva la pa-
ce con tutti i popoli della ter-
ra con la sua insuperata po-
tenza economica e militare. 

 minaccia è quasi invisi-
bile: è una crisi di fiducia*. 
Sono queste le parole più si- ' 
gnificative del discorso del-
l'altra  notte pronunciato dal 
presidente Carter.

«E' una crisi — ha conti-
nuato — che colpisce cuore, 
anima e spirito delta nostra 
volontà nazionale.
osservarne i sìntomi nel cre-
scente dubbio sul significato 
della nostra vita e nella per-
dita di unità d'intenti.
erosione della fiducia nel do-
mani minaccia di distrugge-
re U tessuto sociale e politi-
co dell'America.  fiducia 
che abbiamo sempre dimo-
strato come popolo non è 
semplicemente un sogno ro-
mantico oppure un proverbio 
scritto in un libro polveroso 
da leggere il  quattro di lu-
glio. E'  un principio che ha 
fondato e guidato la nostra 
storia.  fiducia nel doma-
ni ha sostenuto tulio: istitu-
zioni pubbliche ed impresa 
privata, le nostre stesse fa-
miglie e perfino la costitu-
zione degli Stati Uniti.
fiducia ha modellato il  no-
stro sviluppo servendo da ce-
mento tra le generazioni. Ab-
biamo sempre creduto nel 
progresso. Abbiamo sempre 
creduto che la vita dei nostri 
figli  sarebbe stata migliore 
della nostra.  nostro popo-
lo sta perdendo questa cer-
tezza e non soltanto nei con-
fronti  del governo ma verso 
il  ruolo di cittadini che for-
giano- la nostra democra-
zia. (...)  non stiamo sol-
tanto perdendo la fiducia nel 
domani. Stiamo chiudendo la 
porta in faccia al nostro pas-
sato.  una nazione come 
la nostra che si vantava del 
duro lavoro, dell'unit à fami-
liare, della fede in  trop-
pi di noi tendono ad idola-
trare l'auto-indulgenza ed il 

consumismo.  identità del-
'  l'uomo non è più definita da 
ciò che uno fa ma da quanto 
uno possiede. (...)  la 
prima volta nella nostra sto-
ria la maggioranza della gen-
te pensa che i prossimi cin-
que anni saranno peggiori 
degli ultimi.  terzi del 
nostro popolo non votano 
neanche: la produttività del 
lavoratore americano sta ca-
lando e la sua disponibilità -
al risparmio è caduta al di-
sotto di quella di qualsiasi 
altro lavoratore dell'Occiden-
te. Cresce la mancanza di 
fiducia nel governo, la chie-
sa, la scuola, i mezzi di co-

'  municazìone di massa, e le 
altre istituzioni*. ' 

Carter ha quindi indicato 
che l'unica via d'uscita a 
questa crisi morale del^ po-
polo americano è la risco-
perta dei valori sociali, de-
gli ideali comunitari e della 
solidarietà nazionale. 

 crisi energetica, ha con-
tinuato il  presidente, offre 
alla nazione l'occasione per 
superare la * crisi di fidu-
cia* nei suoi valori tradi-
zionali: €  lavoro arduo, la 
forza dei legami familiari, 
lo spirito unitario dette co-
munità e la nostra fede in 

 Carter ha descritto 
poi, in termini generali, U 
nuovo piano per l'energia te-
so ad affrontare « il pericolo 
chiaro e attuale per la nostra 
nazione*: la dipendenza de-
gli Stati Uniti, per le loro 
esigenze energetiche, dal pe-

i twin importato. 
 dettagli del piano, che si 

basa sul controllo del con-
sumo e sullo sviluppo di fon-
ti alternative di energia, so-
no stati invece esposti dal 
presidente, ieri mattina, da-
vanti ad una riunione della 
Associazione nazionale delle 
contee a  City, il  pia-
no per garantire la < sicu-
rezza energetica * costerà 
140 miliardi di dollari; una 
 cifra colossale che Carter 
prevtée di ricavare, in par-

4 te, f tasse sui profitti 
 dette compagnie petrolifere. 

"  n presidente ha chiesto la 
rapida. approvazione della 
sua proposta, relativa a que-
ste tasse, rimasta bloccata 
da tempo al Congresso. 

 piano prevede l'imposi-
zione immediata di un limite 
alle importazioni di petrolio 
di 8.2 milioni di barili  al 
giorno. «Sin da questo mo-
mento — ha detto Carter — 

LOS ANGELES — Automobilist i in fil a a un distributor e ascoltan o il discors o di Carte r 

questa nazione non consu-
merà una goccia di petrolio 
straniero sopra U livello del 
lffi*. 

Va precisato che U livello 
del 1S77 rappresenta quello 
più alto nella storia: da al-
lora si è vista una riduzione 
continua delle importazioni 
di petrolio.  quota di 8J2 
milioni di barili  al giorno è 
tuttavia 300 mila baril i al di 
sotto del limite stabilito al-
l'ultimo  vertice economico di 
Tokio. 

Carter ha previsto, inoltre, 
che le importazioni di pe-
trolio saranno ridotte della 
metà entro il  1990, in modo 
da risparmiare 4,5 milioni di 
barili  al giorno.  quanto 
riguarda lo sviluppo di fon-
ti alternative. Carter si è im-
pegnato ad introdurre un 
programma « massiccio * per 
10 sfruttamento del carbone, 
del petrolio contenuto nello 
scisto, del gasolio, e della 
energia solare.  programma 
sarà finanziato mediante la 
vendita di titoli  per un to-
tale di 5 miliard i di dollari. 
11 presidente ha proposto inol 
tre la creazione di una « Ban-
ca nazionale solare * per fa-
vorire lo sviluppo detta ener-
gia solare, che dovrebbe for-
nire il  20 per cento dell'ener-
gia consumata nel paese en-
tro U 2000. 

Carter  chiederà  al Con-
gresso di costringere gli en-

ti erogatori di luce a ridur-
re del 50 per cento il  loro 
consumo di petrolio nei pros-
simi dieci anni, sostituendo-
lo con il  carbone ed altre 
fonti di energia. Carter ha 
detto, senza fornire dettagli, 
che l'energia nucleare con-
tinuerà a svolgere un « ruo-
lo importante» negli Stali 
Uniti. 

Un'altra richiesta del pre-
sidente — che dovrà essere 
approvata dal Congresso — 
riguarda la fftmazione di 
una «Commistione nazionale 
per l'energia * 9 cui compito 
sarebbe di rimuovere gii 
ostacoli burocratici per af-
frettare l'applicazione di mi-, 
sure tese a risolvere la crisi 
energetica. Carter ha propo-
sto. infine, la formulazione 
di un * coraggioso program-
ma di conservazione* che 
comprenderebbe: Vaporava-
zione. da parie del Congres-
so, del razionamento détta 
benzina in caso di emergen-
za, alcune misure obbligato-
rie di conservazione, e U 
miglioramento, con un costo 
di 16JÌ miliardi di dollari 
nei prossimi dieci anni, del 
sistema di trasporti pubblici. 

E* ancora presto per po-
ter affermare che Carter ha 
vìnto la € guerra deWener-
gia* o che è riuscito a ri-
conquistare l'appoggio degli 
americani.  prime reazio-

ni ai due discorsi sono di-
verse. 

 scetticismo del mondo 
finanziario è stato evidenzia-
to dal brusco aumento del 
prezzo dell'oro sui mercati 
europei; negli Stati Uniti, in-
vece, la reazione appare me-
no pessimista. 

«  stato uno dei discorsi 
più forti che abbia mai sen-
tito*, ha detto il  capo del-
la maggioranza democratica 
alla Camera, Tip O'NeUh m 
seguito al discorso di dome 
nica. «Sono rimasto colpito 
dal tono positivo del discor-
so », ha affermalo Jesse 
Jackson, del «
per i diritti  civili».  sena-
tore Henry Jackson, cavo 
detta sottocommissiane del 
Senato per l'energia, ha pre 
visto inoltre che il  Senato ap-
proverà, entro due settima-
ne, una proposta di legge 
che favorirebbe la produzio-
ne di carburante sintetico e 
creerebbe una Commissione 
nazionale per l'energia sug-
gerita da Carter nel discor-
so.  - Ve proposte 
erano state bloccate da tem 
pò al Congresso. 

 12.000 telefonate ri 
cevute dalla Casa Bianca 
dopo il  discorso, V86 per cen 
to sarebbero state favorevoli 
alle proposte del presidente. 

Onor i y 

i 
venti; siderurgia. Per  que-
st'ultim o settore la riduzione 
sarà di 20 ore perché con 1' 
accordo vengono « pulite » le 
39 ore finora legate alla ef-
fettiva presenza in fabbrica 
del lavoratore. Vengono, quin-
di, sottratti ferie, permessi, 
malattie e infortuni , per  cui 
la riduzione effettiva sarà di 
quattr o giorni circa e non di 
due e mezzo (le 20 ore). 

Sull'orari o vi è una dichia-
razione comune delle parti 
sulla produttivit à e l'efficien-
za del processo produttiv o die 
« richiede l'utilizzazione di 
tutte le prestazioni di lavoro 
che le parti hanno discipli-
nato » con questo contratto 
(lavoro straordinario , turni . 
mobilit à interna). Firn e Fe-
ilernieccanica non mutano le 
loro posizioni sulle riduzioni 
dell'orario , ma concordano 
che « la normale flessibilità 
nell'utilizzazione delle pres'ta-
zioni di lavoro — così come 
regolate dal contratto — è 
parte integrante e condizione 
necessaria della riduzione 
stessa ». Con questo testo il 
ministr o Scotti ha mediato 
sulla « clausola di garanzia » 
chiesta dalla Federmeccanica 
in cambio dell'applicazione 
della riduzione dell'orari o di 
lavoro. Non ci sono vincoli 
giuridic i — lo faceva notare 
lo stesso Scotti —, ma un im-
pegno politico comune delle 
part i al rispetto delle norme 
concordate. , l'appli -
cazione dei nuovi orari è 
certa. 

Non c'è in questo contratto 
— ecco un limit e — una spe-
cificazione compiuta ed evi-
dente per  il 6x6 (sei ore per 
sei giorni alla settimana) nel-
le aziende meridionali: Firn 
e Federmeccanica si danno 
un appuntamento « per esa-
minare l'applicazione presso 
i nuovi insediamenti produtti-
vi di articolazioni e regimi 
di orario diversi da quelli pre-
visti, per assicurare un am-
pliamento dei livelli  di occu-
pazione e una più elevata uti-
lizzazione degli impianti ». -
pegno analogo vale anche per 
gli insediamenti industrial i 
già esistenti nelle aree meri-
dionali. 

A : «una tantum» 
di 120 mila lir e per  co-

prir e i sei mesi intercorsi dal-
la scadenza del contratto: 80 
mila subito e 40 mila a set-
tembre. l 16 luglio del 79 
ventimila lir e uguali per  tut-
ti : 10 mila per  la paga base 
e 10 mila come prima ali-
quota della riparametrazione: 
dal 1. luglio del 1980 13 mila 
lir e medie come seconda ali-
quota della riparametrazione: 
dal 1. marzo ael 1981 aumento 
differenziato per  categoria, 
per  un ammontare medio di 
13 mila lir e per  il completa-
mento della riparametrazione. 
Nella paga base vengono con-
globati i 137 punti di contin-
genza congelati per  cui la 
paga base del 1. livello sarà 
di 250 mila lire. a quarta 
alla settima categoria gli au-
menti assorbiranno per  il 50 
per  cento gli eventuali super-
minimi individuali . Questi 
meccanismi concorrono — co-
me era nelle aspettative del 
sindacato — a premiare la 
professionalità tanto degli o-
perai della terza categoria 
che quella delle categorìe più 
alte (la settima in particola-
re). a la quinta super 
.limitando cosi l'intrecci o tra 
le categorie operaie e impie-
gatizie. 

A : dal 1. gennaio 
del 1980 entra in vigore 

il nuovo regime: cinque scat-
ti al cinque per  cento per 
tutt i gli operai e gli impie-
gati neo-essunti. Per  i lavora-
tor i già in forza l'accordo 
prevede che in caso di pas-
saggio di categoria lo scatto 
di anzianità viene ricalcolato 
sulla paga base della nuova 
qualifica. E' previsto l'assor-
bimento al 50 per  cento dei 
vecchi scatti per  gli operai e 
al 100 per  cento per  gli im-
piegati. Gli scatti sono dein-
dicizzati (non seguono, cioè. 
la curva dell'aumento del co-
sto della vita) per  cui per  gli 
scatti maturati dal 1. gennaio 
del 1980 verrà erogata agli 
operai (in forma di compen-
sazione) la somma di 1.500 
lir e per  ogni nuovo scatto e 
agli impiegati di 3.000 lire. 

l contratto è stato firmat o 
da Galli . Bentivogli e -
na e da i e o 
alla presenza del ministr o 
Scotti al quale Firn e Feder-
meccanica hanno riconosciu-
to di aver  svolto un « ruolo 
fattivo e costante* per  la 
conclusione della vertenza. 
« Ci sono state delle incom-
prensioni — ha detto Galli — 
ma ora le polemiche vanno 
superate: c'è il  contratto e 
bisogna gestirlo. Noi ci ren-
diamo conto della responsabi-
lità che ci siamo assunti e 
certamente terremo fede al-
l'impegno contrattuale ». i 
fono basso le parole di -
deli!, presidente della Feder-
meccanica: « E* sfata la trat-
tativa più faticosa e amara 
atta quale ho partecipato.
buone intenzioni — ha con-
cluso — vanno tradotte in 
comportamenti*. Scotti si è 
riferit o alle relazioni indu-
strial i le quali « devono ba-
sarsi sulla coerenza: per que-
sto le dichiarazioni politiche, 
espresse dalle parti sonò un 
dato importante per i conte-
nuti e gli impegni che ne di-
scendono per i prossimi diffi-
cili  anni». 

Tutt e le reazioni e  com-
menti all'intesa sono stati po-
sitivi . Abbiamo già riportato , 

Jper  quel che riguarda i sin-
dacati. il giudizio di ; 
ma anche Benvenuto ha e-
spresso la sua soddisfazione 

nonché se non posso non e-
sprimere una nota dì ramma-
rico perché . questo accordo 
poteva essere fatto già a mag-
gio », a Cisl ha diramato un 
comunicato nel quale si sot-
tolinea che « il notevole passo 
avanti compiuto < dai  metal-
meccanici con l'intervento del 
ministro del lavoro spiana la 
strada a rapide soluzioni del-
le altre vertenze aperte, pur-
ché il  padronato non si atte-
sti ancora in questioni pre-
giudiziali o provochi, per gio-
chi interni, rotture e dilazio-
ni inaccettabili ». Telegram-
mi di congratulazioni sono ar-
rivat i a Scotti da parte di 
Andreotti e di Gerardo Bian-
co (presidente dei deputati 
de). 

, poco prima delle 21, 
alla presenza del ministro 
Scotti, il presidente -
sind i e il direttor e 

d Capetti 
hanno siglato con i segretari 
nazionali della l Tur-
co. Viviani e o l'ipotesi 
d'accordo per  il rinnovo del 
contratto nazionale di lavoro 
dei metalmeccanici dipendenti 
dalle aziende pubbliche. -
tervento del ministro Scotti è 
valso a risolvere l'ultim o pro-
blema insorto prima della si-
gla dell'intesa e che riguar -
dava l'inquadramento di alcu-
ni profil i di lavoratori nel set-
tore della metallurgia non fer-
rosa. m 

e 
di Pio Galli 
per  l'Unit à 
l compagno Pio Galli. 

segretario generale della 
, ci ha rilasciato la 

seguente dichiarazione: 

a raggiunta stama-
ne al ministero del  con 
la  costitui-
sce un risultato positivo e di 
importante valore politico. 

 sei mesi di lotta duris-
sima, siamo riusciti a sfon-
dare la resistenza oltranzisti-
ca della Confindustria e del-
la  conqui-
stando un significativo arric-
chimento strategico dei dirit-
ti di informazione e dei po-
teri di intervento del sindaca-
to a livello regionale, di set-
tore e di azienda nella parte 
« politica * del contratto; una 
riduzione di orario articolata 
in alcuni settori decisivi del-
l'apparato industriale metal-
meccanico, che apre la strada 
alla ricontrattazione ed a un 
aumento significativo degli 
organici (e ci siamo tenuti 
aperto un varco alla possibi-
lit à di utilizzare nuovi regi-
mi di orario nel
no); un aumento salariale 
adeguato che valorizza giu-
stamente nello stesso tempo U 
lavoro manuale e la professio-
nalità e che ha definito passi 
irreversibili e definitivi ver-
so la riforma dell'istitut o degli 
scatti. ' ~~"  -

 su questi punti fa 
giustizia della montatura pa-
dronale sulla piattaforma di 
Bari.  fronte a questi ri-
sultati positivi, l'intesa con la 

 contiene pe-
rò anche delle ombre: sul sei 
per sei, sull'inquadramento 
professionale, sull'estensione 
della legge 300 alle aziende 
con meno di 15 dipendenti, 
sulle 40 ore di permessi re-
tribuiti  per padri e madri per 
la tutela dei figli:  su questi 
limiti  tutta la  è impe-
gnata fin d'ora a condurre 
una approfondita riflessione 
per un loro rapido supera-
mento. 

 di oggi segna, co-
munque, la sconfitta del pa-
dronato. che aveva esplicita-
mente puntato a trasformare 
le vertenze contrattuali in una 
resa dei conti col sindacato. 
Tutte le carte che la
meccanica ha giocato al ta-
volo della trattativa — le 
contropartite su straordinario 
e aumento dei turni, i premi 
di presenza, il  tentativo di 
far passare la riduzione del-
l'orario  come una variabile di-
pendente dalla flessibilità — 
sono state via via bruciate 
dalla lotta dei lavoratori. 

 se ha vinto prima di 
tutto il  sindacato degli occu-
pati, il  sindacato forte e or-
ganizzato — dimostrando fi-
no in fondo quanto fossero 
velleitarie le illusioni di ri-
vincita del padronato — que-
sto contratto mette in evidenza 
con grande chiarezza, anche 
negli stessi risultati, i nostri 
limiti  nella capacità di ren-
dere i disoccupati, le masse 
meridionali, i giovani, le don-
ne, le aree della emarginazio-
ne sociale i soggetti nuovi di 
una politica di cambiamento. 

 è su questo punto che la 
nostra riflessione nei prossi-
mi mesi  dovrà diventare 
stringente, senza attendere 
ancora. 

Una galleria 
Bwmarclt , discendente del 
€ cancelliere di ferro*;  del 
lord-marchese britannico

 détta baronessa con-
servatrice

Giovane e vecchia
 dei lavoratori o dei 

resti della sua bellicosa ari-
stocrazia,  mediterra-
nea e povera ed  an-
glosassone e ricca,
delle grandi industrie ed
ropa dei contadini
se. il massiccio Bonomi fran-
cese eletto nelle Uste giscar-
 diane o il  viticoltor e del sud 

 Baugé eletto nelle li-
ste comuniste francesi).
ropa democratica ed
dove il  fascismo non è ancora 
morto.  calda dì Sici-
lia ed  dei ghiacci di 
Groenlandia: qui a Strasbur-
go ci sono proprio tutti, in-
fatti. anche il groenlandese 

 teologo, ex sa-
cerdote cattolico, strenuo di-
fensore dell'uscita della Groen-
landia dalla Comunità; anche 
i quattro deputati danesi del 
« o popolare contro 
la Comunità », ed altri  nomi 
illustr i come Antoinette Spaak, 
figlia  dell'uomo di stato bel-
ga e il  principe l Po-
niatowski consigliere perso-
nale di Giscard
l'accademico e scrittore fran-
cese  ì
O'Hagan e Bethell, e l'ex 
vice procuratore generale del 
tribunale internazionale di 
Norimberga  e 
Jiri  eletto nella Usta 
socialista italiana, venuto qui 
« a rappresentare l'altra  me-
tà  ». 

 non si dovrebbe forse 
parlare anche degli « oscu-
ri ». tut}i deputati con uguali 
diritti  e doveri, i cui nomi 
non evocano nulla se non la 
discendenza da famiglie euro-
ropee che probabilmente, col 
loro lavoro, hanno dato al-

 più di quanto certi 
principi hanno tolto?

 Weiss, tailleur blu-
 di  dovrebbe di-

re stamattina questa frase 
nel suo discorso inaugurale: 
« Questa seduta sarà storica 
ad una condizione, che gli 
uomini e le donne che com-
pongono questa assemblea si 
sentano animati da uno spi-
rito nuovo». Spirito
ropa, se ci sei...
lo abbiamo visto, è un mo-
saico di nazioni e di politi-
che. di economie e di culture 
diverse.  già uno spi-
rito europeo che permetta 
di superare le ostilità, le con-
traddizioni, le rivalit à che 
per secoli hanno insanguinato 
e impoverito

1 comunisti italiani sono qui 
con questo spirit o aperto, di 
dialogo, per aiutare il  nuo-
vo  europeo ad as-
solvere fino in fondo al suo 
compito di democratizzare la 
Comunità, di farla veramen-
te rappresentativa degli in-
teressi degli uomini e delle 
donne che lavorano, studia-
no, creano e che sono la ve-
ra ricchezza  Non 
per sciocco campanilismo ma 
per aderenza alla realtà, d'al-
tro canto, si può dire che il 
gruppo del  è tra j più 
rappresentativi, con persona-
lità come quelle di Berlin-
guer, di Amendola, di Gian 
Carlo  della signora 

 Baduel Glorioso, già 
presidente del Comitato eco-
nomico e sociale della Comu-
nità, del professor
polito, dell'ex membro della 
Commissione europea e fon-
datore del  federa-
lista europeo, Altiero Spinelli. 

Un omaggio anche alla in-
sufficiente, ma già nutrita, 
rappresentanza femminile eu-
ropea: il  15.1^o, cioè 62 donne 
su un totale di 410 deputati 
(la percentuale del gruppo 
comunista italiano < è  molto 
più elevata, sei donne su 24. 
un quarto del totale): da Si-
mone Weil a  Weiss, 
da Sile  Volerà a Baduel 
Glorioso, alla sindacalista co-
munista Carla Barbarella, a 
Nilde Jotti, all'operaia co-
munista francese Sylvie

 alla concertista tede-
sca Ursula Schleikher, per 
non citarne che alcune. Tutte 
portano qui le speranze e le 
aspirazioni di milioni di don-
ne europee «dal Capo Nord 
alla Sicilia e dall'Atlantico 
agli Urali*.  come ha scritto 
un altro quotidiano francese. 

 fondo, se questa rappre-
sentazione geografica oggi è 
ancora utopistica, perché non 
cedere per un attimo al so-
gno di questa lontana pro-
spettiva?  a nove, 
intanto, tra qualche anno sa-
rà a dodici con la Grecia. 
la Spagna e il
resto dovrebbe realizzarsi po-
co a poco: e molto dipenderà 
da questi primi deputati euro-
pei che aprono la vera sta-
gione  parlamen-
tare. 

Craxi 
stìnn della delimitazione del-
la maggioranti e sulla omo-
geminazione delle ammini-
strazioni regionali e nelle gran-
di città. Un ritorno . in*om-
mi , al centro-sinistra nella 
interpretazione pia rigida, in 
vigore prim a del '68 e prim a 
di quel singolare documento 
che fu nel '70 il m preambolo 
Forlanì », nn testo elaborato 
dall'allor a segretario democri-
stiano che, attraverso varie 
tortuosità, riportav a i socia-
listi in nn governo di centro-
sinistra ridneendo in pari tem-
po le preredenti rigide*»*  in 
fatto di Giunte locali (le Ginn-
te di sinistra in -
gna, Toscana e Umbri a ven-
nero create allora, senta che 
la C mettes«e in dimissione 
la parteripatioT C socialista at 
governo). 

o questi riferimenti 
per  comprenderò l i pesantez-

za delle condizioni che la C 
ripropon e a Crasi, rifiutandosi 
di sedere — per  adesso — al 
tavolo della trattativ a sui pun-
ti programmatici . Al PS1 si 
chiede, in via pregiudiziale, 
dì tornare, in sostanza, alla 
pratica del centrosinistra co-
nio , gabbia, come formul a 
chiusa. * ,.i ' v' 

Secondo l'agenzia , 
nella lettera si richiama l'ai -
tensione sui a chiarimenti po-
litic i » richiesti dalla C con 
il documento approvalo ve-
nerdì scorso e sulla necessità 
che i chiarimenti stessi \eli-
cano da parie dell'organo uf-
ficiale ilei l*Sl, cioè dalla -
re/ione. a di stampa 
riferisce anche che il segre-
tari o della C ha fallo inol-
tr e presente a Craxi che la 
delegazione democristiana in-
tende avere, prima di ogni 
altr o , la bozza i pro-
gramma che il presidente 
incaricalo intende portar e 
avanti, 

a rudezza dell'iniziativ a 
democristiana e del documen-
to firmat o da Zaccagnini ri -
sulta chiara. l capogruppo 
dei deputali de Gerardo Bian-
co (che anche in questa occa-
sione pare si sia schierato sul-
le posizioni di i Callin) 
ha cercalo di sminuire la por-
tala della mossa della C di-
chiarando che la derilione del-
la delegazione del suo parlil o 
o è una prosecuzione del do-
cumento della e di 
venerdì » e che e*sa non ha 
<f alcun carattere di ultimativi -
là ». l presidente dei sena-
lor i democristiani, Bartolomei, 
era assente dalla riunion e di 
ieri perché ammalato. 

a parie dei socialisti non 
si esclude una convocazione 
immediala della e del 
partito , che potrebbe riunirs i 
anche nella giornata di do-
mani, per  esaminare la lette-
ra di Zaccagnini. Con quale, 
prospettiva? Si tratterà , certo 

| di una discussione rilevante, < 
agli effetti degli sviluppi del-
la crisi. a risposta del PS
alla C polrà determinare mol-
te eo«e. Finora, i dirigent i 
socialisti (soprattutto Signori-
le) si sono sforzati in parlico-
lar  modo di smussare gli an-
goli e di evitare polemiche. 

i tuttavi a i cercayif-
di mettere in guardia gli ih-ì 
terloculor i democristiani, av-
vertendoli che il PS  non è-̂  
cerio nella condizione e dì 1 
dover comunque votare un ~ 
governo ». Craxi — aggiunge-
va — è il segretario del , 
e r sarebbe difficile, doma-
ni, far credere che un "  no " 
a Craxi sia qualche cosa di 
diverso da un "  no "  alla po-
litica del

 socialdemocratici continua-
no, ma con grande cautela, 
a sostenere la loro lesi, favo-
revole a un <r governo organi-
co » . E*si 
vogliono entrare direttamente 
nel futur o gabinetto (« lo a f-
fermano in polemica con -
cardo , che con una 
intervista a  sera aveva 
affacciato l'ipotesi di nna rap-
presentanza a di area » per 
tutt i i partiti , con l'ingresso 
nel governo di personalità in-
dipendenti), e avanzano nna 
esplicita riserva nei confronti 
dell'intent o della C di torna-
re alla * omogeneità » delle 
Giunte locali rispetto alla for-
mula del governo nazionale. 
e  politica fji  solidarietà 
— affermano — ha consentito 
a tutti i livelli  operazioni di 
più ampio respiro, né si può 
cambiare rotta da un giorno 
all'altro  di fronte a una real-
tà mutata e ormai largamente 
accettata dalle popolazioni am-
ministrate ». 

Tre detenuti 
tentano 

il suicidio 
all'Aquil a 

A — Tr e detenuti 
in attesa di giudizio nel car-
cere giudiziari o dell'Aquila , 
hanno tentato di uccidersi. 
Si tratt a di o Gianco-
la. di 26 anni, dell'Aquila , 
di Paolo Cremonese, di 28, 
di Pescara, e Antonio -
ni, di 33 di Napoli. Secondo 
quanto si è appreso, i pri -
mi due avrebbero ingerito 
dei farmaci.  terzo, invece, 
si sarebbe tagliato le vene 
del polso sinistro.  tr e so-
no già stati dimessi. 

Avviso per 
le Federazioni 
Tutta le i adoni aon« 

sresat*  4ì traamettare alla 5«-
sien*  centrai*  41 Orjjatiizxaxi» -
nc. tramil a i . Comitati r*yio> 
nalì. 1 dati un'ornat i **  ta*-
saramente 19 entro la storna-
ta al '  19 . 

E* mancato all'affett o dei 
suoi cari e di quanti lo han-
no avuto come compagno dì 
lavoro nelle Ferrovie dello 
Stato 

O E JAGO 
Ne danno il penoso annun-

cio i figli  Aldo, Velia, Alcide, 
Edda e , le nuore e 1 ni-
poti tutti . 

. 17 luglio 1979 

Per  ricordar e ad amici
compagni - . 

LUIGI GRASSI 
a quattr o anni dalla scom-
parsa la moglie offr e 50.000 
lir e all'Unità . 

, 17 luglio 197» 
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